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Veneto 
EMERGENZA 
BLACK-OUT 

 
Ha suscitato notevoli po-
lemiche il black out elettri-
co registratosi in alcune 
zone del Veneto a seguito 
delle nevicate dello scorso 
fine settimana, ma protrat-
tosi per un numero di ore 
eccessivo, creando gravi 
disagi alla popolazione. 
Pesanti conseguenze si 
sono registrate anche 
nell’attività dei Consorzi di 
bonifica rodigini (Polesine 
Adige-Canalbianco e Pa-
dana Polesana , con sede 
a Rovigo; Delta Po Adige 
con sede a Taglio di Po); 
a causa della mancanza 
di energia elettrica, nume-
rosi impianti idrovori han-
no funzionato a potenziali-
tà ridotta, grazie all’ausilio 
di gruppi elettrogeni, pro-
prio in un momento di 
massima necessità. Pur 
limitati alle sole campa-
gne, allagamenti si sono 
registrati a Dossi Valliera 
e Reticella, in comune di 
Loreo; nelle zone di Val 
Pilotta e Stopaccine, in 
comune di Pettorazza; nei 
comuni di Adria, Rovigo, 
Gavello e Corbola; ciò, 
nonostante l’eccezionale 
lavoro del personale con-
sortile, impegnato giorno 
e notte a limitare le con-

seguenze di una situazio-
ne eccezionale. 

 
 

Emilia- Romagna 
SFIORATA 

L’ALLUVIONE 
 
Sono state ore di appren-
sione quelle trascorse nel-
la notte tra sabato 28 e 
domenica 29 febbraio u.s. 
nei comprensori dei Con-
sorzi di bonifica ferraresi 
(I Circondario Polesine, 
II Circondario Polesine 
S. Giorgio, Valli Vecchio 
Reno: tutti con sede nel 
capoluogo estense). 
Ai 150 millimetri di pioggia 
caduti nella settimana, si 
andava infatti a sommare 
la neve, che provocava un 
black-out elettrico, in gra-
do di bloccare tutti gli im-
pianti idrovori. 
Grazie anche alla collabo-
razione della protezione 
civile gli enti consortili riu-
scivano però ad attivare 
12 generatori di emergen-
za consentendo, il riavvio 
degli impianti seppur a po-
tenza ridotta. 
L’efficace intervento della 
prefettura, unitamente alle 
pressioni delle ammini-
strazioni comunali inte-
ressate indicava, come 
prioritaria, l’erogazione di 
energia elettrica alle cen-
trali idrovore; così, già dal-
la domenica l’ENEL rico-

minciava la fornitura e-
nergetica per gradi suc-
cessivi, ad iniziare dagli 
impianti di Valle Lepri e 
Codigoro, che destavano 
le maggiori preoccupazio-
ni. 
Nella giornata di lunedì la 
situazione tornava alla 
normalità, registrandosi 
solo piccoli allagamenti in 
campagna. 
 
 

Umbria 
VERIFICA SUL 

CAMPO 
 
Hanno pienamente rispo-
sto alle attese gli argini 
del fiume Nera e degli af-
fluenti, che attraversano la 
città di Terni e la Conca 
terzana nel comprensorio 
del Consorzio di bonifi-
ca Tevere-Nera: non si 
sono infatti registrate e-
sondazioni, nonostante 
siano caduti, in un solo 
giorno, circa diciotto milli-
metri di pioggia; in partico-
lare, gli interventi di manu-
tenzione con tecniche di 
ingegneria ambientale 
hanno garantito un’ottima 
risposta all’onda di piena. 
Nonostante il livello delle 
acque  si sia alzato di 90 
centimetri, il fiume Nera è 
infatti rimasto dentro gli 
argini, così come i fossi di 
Valserra, Vallecaprina, 
Stroncone,  Rivo  e  Lava- 
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rello, recentemente siste-
mati dall’ente consortile e 
per i quali l’Autorità di ba-
cino ha ridelimitato le aree 
allagabili. La situazione si 
è mantenuta regolare in 
tutto il comprensorio di ol-
tre centosettantanovemila 
ettari, suddiviso nelle pro-
vince di Terni (città dove 
ha sede il Consorzio di 
bonifica), Perugia e Viter-
bo. 
 
 
 

Piemonte 
ALZATI ALCUNI 

ARGINI 
 
A seguito delle forti piog-
ge del maggio 2002, le 
acque di piena del torren-
te Terdoppio si gettarono 
violentemente nella roggia 
Mora-Camerona, provo-
cando franamenti ed ero-
sioni delle sponde con 
conseguente esondazione 
delle acque, nonché inta-
samento dell’alveo. Rico-
struiti gli argini, l’Asso-
ciazione Irrigazione Est 
Sesia (con sede a Nova-
ra) ne ha anche provvedu-
to all’innalzamento di oltre 
un metro ed al rinforzo in 
una tratto di circa cento-
cinquanta metri, a difesa 
delle campagne e degli 
abitati delle cascine Miet-
ta. 

 
Toscana 

UN’ESPERIENZA 
PILOTA DI 

COLLABORAZIONE 
 
Comunità montana Alta 
Versilia e Consorzio di 
bonifica Versilia Massa-
ciuccoli hanno rinnovato 
la convenzione per la si-
curezza idraulica e la tute-
la del territorio, ampliando 
le competenze consortili 

dalla sola manutenzione 
ordinaria nei comuni di 
Seravezza e Stazzema al-
la delicata fase della pro-
gettazione delle opere di 
regimazione delle acque. I 
due enti, i cui uffici tecnici 
lavorano in sinergia dal 
2000,secondo un accordo 
unico in Toscana, chiede-
ranno l’avvio di un con-
fronto con la Regione per 
garantirsi le risorse finan-
ziarie necessarie alla sal-
vaguardia di un’area di 
difficile gestione. 
 
 
 

DOPO DUE ANNI 
CRITICI, LA STA-
GIONE IRRIGUA 

SI PREANNUNCIA 
REGOLARE AL SUD 

E NELLE ISOLE. 
NON BISOGNA, PE-
RO’, ILLUDERSI: 
SIAMO PARTE DI 

UN MONDO IN DE-
FICIT IDRICO 

 
Indiscrezioni giornalistiche 
su presunti dossier “na-
scosti” dei servizi segreti 
statunitensi confermano 
come il possesso e la ge-
stione delle risorse idriche 
siano elementi  di rischio 
per la stabilità degli sce-
nari mondiali. La già insuf-
ficiente disponibilità d’ac-
qua, nella quale vivono 
centinaia di milioni di per-
sone, sarà aggravata dai 
processi di desertifica-
zione, che stanno colpen-
do vaste aree della Terra. 
Contestualmente, proprio 
allo sviluppo dell’irrigazio-
ne sono affidate le spe-
ranze di incrementare le 
produzioni agricole nelle 
aree più povere del mon-
do per contrastare il 
dramma della fame. 

In questo contesto assu-
mono rinnovato valore le 
conclusioni dell’ancora re-
cente Congresso Interna-
zionale ANBI-FAO “I cam-
pi hanno sete”, dal quale 
è emersa forte la necessi-
tà di una gestione 
razionale, efficiente e par-
simoniosa della risorsa i-
drica nei Paesi sviluppati, 
come l’Italia.    
Inducono per altro all’otti-
mismo le prime rilevazio-
ni, raccolte dall’Associa-
zione Nazionale Bonifiche 
e Irrigazioni, sui volumi 
d’acqua presenti nei baci-
ni dell’Italia meridionale 
ed insulare; il confronto 
fra i dati, registrati a fine 
gennaio 2004 e quelli 
analoghi dei due anni pre-
cedenti, denota un sensi-
bile miglioramento, so-
prattutto in Sicilia e Sar-
degna. Ciò fa confidare 
che la prossima stagio-
ne irrigua non conosca i 
disagi della si ccità.  
L’ANBI sottolinea comun-
que come il positivo an-
damento meteorologico di 
quest’anno non debba far 
dimenticare l’ormai scien-
tificamente acclarata va-
riazione climatica, che po-
trebbe riproporre entro 
breve una nuova emer-
genza siccità; per questo 
va perseguita con deter-
minazione una rinnovata 
politica di gestione idrica, 
basata su una program-
mazione pluriennale nel-
l’ambito delle acque inva-
sate, per la quale sia ga-
rantito l’ammodernamento 
degli impianti irrigui, il riu- 
tilizzo delle acque reflue, 
l’uso plurimo delle acque, 
la realizzazione di piccoli 
bacini montani e collinari 
finalizzati all’irrigazione. 
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Sicilia 
NUOVO 

STRUMENTO PER 
RAZIONALIZZARE 
L’UTILIZZO DELLE 
RISORSE IDRICHE 

 
Importante segnale dei 
Consorzi di bonifica della 
Sicilia orientale nel campo 
della gestione dell’acqua, 
soprattutto nei momenti di 
emergenza. E’ stato, infat-
ti, creato un tavolo di con-
certazione, attorno al qua-
le siedono i rappresentanti 
di Università di Catania, 
CIA, Coldiretti, Confagri-
coltura, Associazione Si-
ciliana Consorzi di Boni-
fica (A.S.C.E.B.E.M.), en-
ti consortili Enna-n. 6, 
Messina-n. 11, Siracusa -
n. 10, Caltagirone-n. 7, 
Ragusa-n. 8 (tutti con se-
de nelle omonime locali-
tà); primo obiettivo del 
confronto sarà la pianifi-
cazione dell’esercizio de-
gli impianti idrici nei mo-
menti di penuria d’acqua. 
Soddisfazione per l’ini-
ziativa è stata espressa, 
in particolare, dalle Orga-
nizzazioni Professionali 
Agricole. 
 
 

Emilia-Romagna 
ARRIVA L’ACQUA 

 
Prosegue l’impegno del 
Consorzio di bonifica 
della Romagna Occiden-
tale (con sede a Lugo, nel 
ravennate) per estendere 
la rete irrigua consortile. 
E’ stato infatti completato 
il progetto esecutivo per i 
territori di Passo Cavallo e 
San Prospero di Imola 

nell’area del Selice-San-
terno (importo dell’opera: 
€ 19.250.000,00). Nella 
zona Santerno-Senio è 
stato invece ultimato un 
primo stralcio dei lavori in-
teressanti le campagne di 
San Mauro e Felisio, dove 
sono stati già aggiudicati 
anche ulteriori 2 stralci per 
un importo complessivo di 
circa quattro milioni di eu-
ro; il completamento di ta-
le rete irrigua è ora nella 
fase di progettazione ese-
cutiva, così come l’inter-
vento, che riguarderà i di-
stretti Borello e Casanola 
verso l’abitato di Castel 
Bolognese. Si attende in-
fine l’avvio dei lavori per la 
distribuzione delle acque, 
derivanti dal Canale Emi-
liano Romagnolo, nel-
l’area Senio-Lamone; l’in-
tervento complessivo (na-
to da un accordo tra le 
Amministrazioni    Provi n- 
ciali di Forlì-Cesena e Ra-
venna con i 3 enti consor-
tili, operanti sui loro terri-
tori, più il Consorzio di 2° 
grado CER, (con sede a 
Bologna) prevede la crea-
zione di infrastrutture irri-
gue su un territorio di cir-
ca seimila ettari con un 
investimento complessivo 
di oltre trentasei milioni di 
euro, di cui circa venticin-
que già ammessi a finan-
ziamento. 
 
 

Veneto 
REGIONE 

APPROVA RI-
STRUTTURAZIONE 
RETE DI BONIFICA 

 
La Giunta Regionale del 
Veneto, assumendo il pa-

rere positivo espresso dal-
la competente Commis-
sione di Valutazione Im-
patto Ambientale, ha ap-
provato, con prescrizioni, 
il progetto di sistemazione 
del reticolo idraulico pre-
sente nell’area centrale, 
nonché di medio corso dei 
fiumi Dese e Zero, inte-
ressante i comuni di Scor-
zè, Zero Branco, Treba-
seleghe, Piombino Dese, 
Mogliano Veneto. La deli-
bera costituisce variante 
agli strumenti urbanistici 
interessati; il provvedi-
mento era stato richiesto 
dal Consorzio di bonifi-
ca Dese Sile, che ha se-
de a Venezia Mestre. 
 
 

Marche 
ANCHE QUI, 
UN PREMIO  

SIGNIFICATIVO 
 
“Accogliere, ascoltare, aiu 
tare, mettere l’uomo al 
centro”: è questa la moti-
vazione, che muove il 
Premio “Chiavi del Sorri-
so”, annualmente asse-
gnato dalla Fondazione 
Cesar, espressione della 
Unipol Assicurazioni. Col-
legato, per il 2003, al-
l’Anno Internazionale del-
l’Acqua, ha voluto attribui-
re il riconoscimento a chi 
si impegna in una gestio-
ne sostenibile delle risor-
se idriche; tra i prescelti 
anche alcuni Consorzi di 
bonifica: nelle Marche, 
l’ente consortile Fiumi 
Foglia, Metauro e Cesa-
no con sede a Pesaro. 
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